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Parma co-
wme ricupes
raradaQr-
tavio,

Norte dél
Ponrefice .

Che mette
ingran pen-
feri i Pren-
«ipi Italia-
%1 .
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dare pit ritenuto la {peranza di poter accordare con
Cefare , nodrita & dal fuo medefimo defiderio , &
da molti artificii de’ miniftri Imperiali .

Ma mentre con diverfe pratiche andavafi protra-
hendo il tempo , Ottavio impatiente &' afpettare pid
lungamente 1" evento del negotio per la ricuperatione
di Parma , poiche hebbe tentato in vano di ridurla
in {uo libero potere , effendogli da Camillo Orfino,
ch’ era alla cuftodia della citta ftato vietato I entra-
re nella cittadella ; con fubito , & precipitofo con-
figlio deliberd di gettarfi in poteftd de’medefimi Spa-
gnuoli , da’ quali haveva ricevuto cosi grande , &
cosi recente ingiuria , per metterfi , come ne I ha-
veva con molt arte il Mendozza Ambafciatore in
Roma perfuafo , co’l favore dell’ armi al pofleflo di
quella citta . Del qual cosi ftrano accidente il Pon-
tefice rimafo oltre modo abbattuto , aggiunto quefto
fommo difpiacere d’ animo alla debolezza della fua
gravifima eth , ch’ era gid di ottantaquattro anni ,
in pochi di termind la vita , dopo I' havere per
fpatio di quindici anni con molta laude di pruden-
tia governato il Ponteficato ; per eflerfi dimoftrato
Prencipe giufto , amator de’ buoni & virtuwofi , &
fopra tutto per buon tempo neutrale tra’ Prencipi ,
& defiderofo della pace , & della quiete ; la qual
laude reftarebbe maggiore nella memoria de gli huo-
mini , fe nell’ eftremo della vita , portato dall’ im-
moderato  affetto della  grandezza de’ fuoi , non fi
fuffe dipartito da’ fuoi primi penfieri . Dimoftrd fer-
pre di far molta ftima della Republica, & di portar
una particolar affettioneal nome Vinetiano ; honord del

rado di Cardinale Gafparo Contarini , & Pictro
%embo nobili Vinetiani , & huomini di fingolare
dottrina , & virth , & tenne loro in molto pre-

io .

i La morte del Pontefice pofe in gravi penfieri f
Prencipi  Italiani , dubitandoli , che preftaffe mag-
gior




